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la 
di s. Francisco 
'Per cinquanta anni il militari-

limo giapponese, inumano e fana
tico, hu rapinato i popoli asiatici 
con la tolleranza delta potenze 
cosidettc occidentali e poi in con
trasto con gli interessi delle stes
se potenze occidentali. Cominciò 
con il sottrarre alla Cina l'isola 
di Taiwan (Formosa), poi aggre
dì la Corea, quindi la, Manciù-
ria — che i generali nipponici 
chiamavano « le labbra della Co
rea > mentre la Corea stessa de
finivano e i denti della Cina > — 
e dalla Manciuria passò nella 
Cina centrale .e meridionale si
no ad occuparla ed a straziarla 
per tre quarti durante la secon
da guerra mondiale. Oltre la Ci
na, l'Impero del Sol Levante mi
se a ferro e fuoco le Filippine, 
le isole dell'Indonesia, l'Indocina, 
arrivando a minacciare l'India e 
l'Australia..«. . . ; 

Ma 6otto l'oppressione nippo
nica le popolazioni * asiatiche si 
risvegliarono, - presero • coscienza 
della loro forza, mentre gli occi
dentali promettevano loro libertà 
e indipendenza, una libertà e una 
indipendenza che in realtà questi 

opoli si conquistavano già con 
a lotta contro l'invasore. Tuttociò, 

che è storia e non parentesi, tutto 
ciò rimane il punto di partenza 
di un nuovo processo evolutivo 
dell'Asia, punto di partenza in
sopprimibile, come dice il Primo 
Ministro ' indiano Nerhu, che è 
realistico valutare e non dimen
ticare. .• ' - . 

E' proprio questa realtà che.gli 
Stati Uniti, invece, hanno voluto 
ignorare, malgrado i contraccolpi 
e le gravi lezioni che questa deli
berata ignoranza abbia loro già 
inflitto. Così la loro politica in 
Estremo Oriente è stata rappre
sentata e condotta da quel Mac 
Arthur che non ha fatto misteri 
del 6tio sogno di potere piegare 
la Cina popolare e di potere in
staurare in Asia il dominio im
perialistico americano. ' 

e l i popolo americano è diven
tato vittima di nna filosofia mi
litare che lo ha condotto sull'orlo 
del disastro >, ha scritto recente
mente un giudice americano, Wil
liam O. Douglas, membro dello 
Corte suprema degli Stati Uniti. 
E' vittima, precisa il Douglas, di 
una impostazione dei problemi in
ternazionali nella quale non si 
ha orecchio per la politica, né la 
capacità di valutare situazioni 
sociali ed economiche. 
- Nelle sue critiche il Douglas 
iti riferiva proprio alla politica 
americana in Asia e veramente 
si può considerare come il pro
dotto di quella e filosofia milita
re », termine forse, metaforico per 
non chiamare col suo nome l'espanr 
sionismo statunitense, il proget
to 'di trattato di pace che gli Sta
ti Uniti hanno preparato per il 
Giappone. E' nn progetto, elabo
rato come se nulla di nnovo fosse 
accaduto in Asia nella seconda 
guerra mondiale, come ce non esi
stesse nna Cina che per venti anni 
ha subito i soprusi dei militari
sti nipponici, come se non esistes
se il nuovo Stato popolare cinese, 
come se non fossero esistiti quei 
movimenti antinipponici e anti
colonialisti che si sono ad esem
pio organizzati nei nuovi Stati 
dell'Indonesia. * '•'••*' • :;"' 

Non c'è, però, nel progetto ame
ricano di trattato, solo cecità di 
tutto quello che è sorto ed avve
nuto in Asia, c'è il proposito evi
dente di potenziare nuovamente 
il Giappone, dì farlo servire que
sta volta, come ha detto Cin En 
Lai, da e base avanzata di ag
gressione americana in Estremo 
Oriente ». Secondo il trattato, 
difatti, che gli americani hanno 
unilateralmente elaborato, il Giap
pone non dà alcuna garanzia che 
non si rianneri, che le sue forze 
militariste non rinasceranno; al 
contrario esso ha completa libertà 
di riarmare. 

Gli Stati Uniti, inoltre,. avranno 
con quel trattato la facoltà di te
nere forze militari nel territorio 
giapponese, mentre essi stessi si 
impadroniscono delle isole Riu-
Kiu,Iwojma, ecc. Quanto alle iso
le una volta cinesi di Taiwan e 
Pescadores, esse non vengono re
stituite alla Cina come era sta
bilito negli accordi del Cairo del 
novembre del 1945. Il Giappone 
infine non pagherà riparazioni 
mentre gli Stati Uniti avranno 
nelle loro mani il controllo del
l'economia giapponese. Questo. 
nelle sue linee generali, il pro
getto di trattato preparato dagli 
americani, progetto che viola tatti 

?negli impegni internazionali. dal 
airo a Potsdam, che avrebbero 

dovuto garantire al arando ano 
sviluppo coerente eoa i princìpii 
che avevano guidato le potente 
alleate nella guerra antifascista, 
progetto elaborato eoa readusio-
ne della Ciaa e deirUaioae So
vietica, 1e maggiori polena» ia-
tereseate ad una sistemazione pa
cifica e democratica dei proble
mi asiatici. II governo sovietico 
ha richiamato pia e pia. volte. gV 
Stati Uniti al rispetto degli ac
cordi rnteraazioaa!i ha criticato 
lo schema di trattato «teso da 
Foster Dulles. invitando a coa
vocare il Consiglio dei ministri 
degli esteri, che è l'orfano coga-
petente per la daborarioae di 
trattati <*ou i paesi «-nemici. Ma 
a l a «ritirimi aovartiaan il 
nan^anf ^•n*^*^**^e>^s»^»r ^̂ ^— T ^^~ ^^•^^^^•^F f w 

PER UNA GIUSTA PACE IN ESTREMO ORIENTE 

La Cina chiede di partecipare 
alla stesura del trattato giapponese 

La dichiarazione di Ciou Eri Lai - Assurda pretesa di Truman di non 
volere discutere con FV.R.S.S. lo schema elaborato da Foster Dulles 

ECCO LA «UNEA FELLA»! 
" V» •*• " a*****»nmi .. •• \y . \ 

Cento licenziamenti 
airAreonautica Sicula 

La pollila in fon* impedisce I la . 
freMO In , fabbrica adi operai 

PECHINO, 16. — Il Ministro de
gli Esteri cinese Ciu En Lai ha 
dichiarato ieri, in un discorso pro
nunciato alla radio, che la Cina 
non riconoscerà il trattato di pace 
giapponese preparato dagli ameri
cani, anche se esso venisse appro
vato a San Francisco. Egli ha de
nunciato il progetto di trattato co
me ostile ai popoli dell'Asia ed 
inteso a trasformare il' Giappone 
in una <* base avanzata di aggres
sione americana in Estremo Orien-

• d o n En Lai v 

te ». Dopo aver sottolineato che il 
governo di Pechino aveva dato il 
suo pieno appoggio alla proposta 
sovietica tendente a far partecipa
re al preparativi del trattato tutti 
gli Stati le cu) forze armate ave
vano partecipato alla guerra-con
tro il Giappone, egli ha dichiarato 
che la Cina non rinuncerà mai a 
Taiwan e alle isole Pescadores. 

Affermando che il .trattato di San 
Francisco costituirà una violazione 
dell'accordo di Potsdam ed è per

tanto sin da ora inaccettabile. Ciu 
En Lai ha affermato che esso ten
de a e sabotare una pace vera e 
sincera tra il Giappone ed i paesi 
ex nemici ». e che le sue clausole 
territoriali, dando agli Stati Uniti 
la tutela dell'Isola Iwojima. delle 
Riukiu ecc. e non restituendo « al
la Cina e all'URSS Taiwan e le 
Pescadores, le Kurili e Sakhaiin me
ridionale. sono destinate a soddi
sfare 1 soli interessi americani e 
a favorire un prolungamento della 
occupazione ». Inoltre, il - trattato. 
favorisce U riarmo del Giappone e 
dà agli Stati Uniti il controllo del
l'economie ' • giapponese, viola gli 
accordi internazionali del Cairo, di 
Yalta, di Potsdam, la dichiarazione 
delle Nazioni Unite d e l l 0 novem
bre 1942 e la direttiva della Com
missione dell'Estremo Oriente del 
19 giugno 1947. poiché, numerosi 
belligeranti 6ono stati esclusi dalla 
sua preparazione. . 

« Il popolo cinese — ha affermato 
Ciu En Lai — si opporrà sino al
la fine alla esclusione illegale e 
barbara della Cina da parte degli 
anglo-americani ». 

Al termine del suo discorso, il 
Ministro degli Esteri cinese. • Ciu 
En Lai, ha chiesto la convocazione 
di una conferenza che avrebbe lo 
scopo df «studiare il problema di 
un trattato di pace comune col 
Giappone » e alla quale dovrebbero 
partecipare tutti gli Stati che fu
rono in guerra contro il Giappone 
stesso. «La conferenza di San Fran
cisco, che deve tenersi sotto impo
sizione degli Stati Uniti — egli ha 
dichiarato — ha escluso la repub
blica popolare cinese e non può 
quindi essere considerata vaMda ». 

Continuano intanto nel mondo le 
reazioni al progetto di trjtiato 
giapponese preparato dagli Stati 
Uniti. ' - • - . . . . . . 

Il Ministero degli Esteri egiziano 
ha presentato al Consiglio dei Mi
nistri un rapporto In cui si pro
pone* di porre fine allo stato di 
guerra fra l'Egitto e i! Giaprcne e 
di rifiutare l'invito ricevuto oer la 
conferenza che si terrà a Sai Fian-
ci«co in settembre per il trattato 
di oace col Giappone " stereo. In 
proposito il giornale « A] Ahram » 
dichiara che « l'Egitto negherà la 
propria approvazione alle ciaurole 
di qualsiasi trattato che comporti
no la pre«enza di torze ttrani<e>e 
occupanti sotto - li pretesto delle 
esigenze della difesa comune». 

Da parte americana si hanno le 
prime reazioni ufflsiall al!a deci
sione. sovietica di Darieoipare alla 
conferenza di San Francisco. 

Il Presidente Truman nella sua 
consueta conferenza stampa setti
manale. in merito alla notificazione 
sovietica circa la partecipazione 
alla conferenza di S. Francisco, ha 
dichiarato che gli accordi por la 
firma de' trattato col Giappone 
sono oramai definitivi e che nes
suno può interferirvi. -La stessa 
assurda pretesa è sostenuta in una 
nota che l'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Mosca, ammiraglio - Alan 
Kirk,. ha consegnato ieri sera al 
Vice ministro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromyko - in risposta alla 
nota sovietica del 12 agosto in cui 
il governo di Mosca comunicava la 
propria accettazione dell'invito a 
partecipare alla Conferenza di San 
Francisco per il trattato di pace 
giapponese e la propria intenzione 
di presentare « proprie proposte » 
per tale trattato. • 

Nella nota consegnata ieri U go
verno degli Stati Uniti afferma che 

1 PALERMO, 16. — Ingenti forse di 
polista, un palo di centinaia circa 
tra agenti e carabinieri, in perfet
to assetto di guerra, si sono lente* 
rati alle prime luci dell'alba di og
gi ^ dinanzi al cancelli dell'* Aero
nautica Sicula», per impedire che 
cento operai colpiti da licentiamen. 
io varcassero la soglia della fabbri. 
c a . .i • • •• .•' .-.,. ••-•;•- • 

La notizia dei cento licenziamenti 
imposti con la forza si è sparsa im
mediatamente in città, suscitando 
commenti assai duri nel confronti 
della politica del governo delle 

ito alla Conferenza sarebbe per •mobilitazioni. Per di più, in segul-
ederc.alla «conclusione ed al- » . alla riunione che Ieri l'altro si 

era svolta in Prefettura, era sem-

l'inv 
procedere 
la firma» del progettò.di trattato 
già diramato dagli. Stati Uniti e 
dalla Gran Bretagna e.che la Con
ferenza di. San Francisco non si 
propone di riaprire 1 negoziati sul 
termini del trattato di pace. 

La comunicazione prosegue ' af
fermando che .l'Unione Sovietica 
avrebbe partecipato' a tali- nego
ziati sia attraverso con* itti verbali 
che attraverso • lo sctmb'o di u^a 
diecina di note, DTOge'tt e memo
randum. Com'è noto l'Unione So
vietica ha sempre respinto l'affer
mazione americana secondo In cua-
le l'URSS avrebbe collaborato ' a) 
progetto • di • trattato ' giappar-fee. 
Essa, è vero, ha inviato • t:ote • e 
memorandum, ma per ocnuns'.àre 11 
comportamento unilaterale e .e il
legalità americane • nella prepara
zione del .cratUiD .giapponese. •: 

bràto che • I liccnsiamenti fossero 
stati scongiurati o, per lo meno, ri
tardati. 

In quella occasione I ' lavoratori 
avevano proposto l'istituzione dei 
turni in attesa che nuove commesse 
giùngessero alla fabbrica. 

Il Prefetto ritenne giusta la pro
posta. Ma in seguito gli Industriali, 
che fanno capo ai capitani di indu
stria del nord, pronunciarono 11 lo. 
rO'«no» e le autorità non hanno 
avuto la fona di imporre la giu
sta soluzione, ma hanno invece Im-
! «dito che gli operai entrassero In 
apbrica. 

Particolare Indignazione Ha «usci
talo. il fatto che l'azione odierna 
segue di pochi giorni l'attacco po
liziesco ad un'altra fabbrica, la 
OMSSA, che • era stata presidiata 
dagli operai . . 

IL PIÙ' GRANDE CONCORSO LETTERARIO ITALIANO 

il pernio Viareggio 
- Gli altri premi io palio sono stati assegnati 
a Venturo!, e Zangrandi, Sissa e Bertolucci 

K05TR0 SERVIZIO PARTICOLARI 
'* VIAREGGIO, 16Y — Il Premio 
Viareggio di due milioni di lire è 
luto assegnato a « Gesù, fate luce » 
di Domenico Rea, come al più bel 
libro scritto nell'anno. 

Il Premio per. un saggio critico e 
andato al « Dizionario della paura » 
di Venturoli e Zangrandi. Il Premio 
Opera Prima di' ioo mila lire, of
ferto da Flora Volpini, e stato attri
buito a « La banda di Doren» di 
Pietro Sissa, mentre il Premio Ver
silia per la poesia, conteso tra Fa* 
rinella, Fabbri e Bertolucci, è stato 
infine conferito all'unanimità al vo
lume di versi « La capanna indiana » 
di Attilio Bertolucci. 

La bella tavolata di giudici, im
bandita da. Repaci, che ha definito 
il Premio _ Viareggio « una trincea 
inespugnabile da qualsiasi attacco », 
in questi ultimi giorni ha sempre 
fatto bottata '•• per arrivare • all'osso 
della pietanza. Quest'anno, l'arrosto 
non ' era molto, ma, ben cucinato, 
spandeva un profumo che faceva al
largare le narici a non pochi con-

I GOVERNANTI PERSIANI E LA LOTTA POPOLARE PER IL PETROLIO 

I n t e r ir i s t a e o n Bios sa ci eie 
Lo strano protocòllo del Premier - Consiglio dei Ministri presieduto in pigiama 
1 colloqui tra Mossadek e la delegazione inglese - 1 tentacoli dei trnst americani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEHERAN, 16 — Bisogna dire 

subito che parlare con Mossa-
deq non è poi coti interessante 
Ad ogni domanda vi è uaa^ri-
sposta già 'contata.,Sante4H*fm-
terrogativi ai quali lutto la'Jfa-
rfone Io sottopone e a dui il dot
tor Mossadek sa ormai- rispon
dere, trincerandosi dietro la sua 
sottile demagogia e non abban
donando di un pollice la «uà li
nea difensiva che consiste nel-
l'affermare che egli ha compiuto 
il suo dovere, che ali inglesi han
no accettato la nazionalizzazione 
del petrolio, che se egli non ha 
agito per il meglio le due Came
re potranno ritirargli la fiducia. 

Quello che però è straordina
riamente intéressante è proprio 
l'essere ricevuti da • questo ©ec~ 
chto orientale e conoscere la 
nuova linea di diplomazia, il ti
po nuovo di « protocolto » che 

egli ha instaurato nel mondo. 
Vi assicuro che varcare la so~ 

glia di un terrazzino largo quat
tro metri per cinque e trovarvi 
sdraiato su un lettino da campo 
il presidente del Consiglio di un 
paese «ito è él centrò deWàtten* 
zion'è politica'del mondo, e ve
dere schierati attorno a hti una 
decina, di ministri, tutti seri e 
compunti sulle loro poltroncine, 
non è una scena che dimentiche
rete molto facilmente. 
- Che il dott. Mossadek mi ab
bia ricevuta a letto, durante una 
seduta del Conrialto del Ministri, 
questo i lettori Io hanno già ca-

U S A GIORNATA INDIMENTICABILE PER VIAREGGIO 

Da lutti i centri della Toscana 
a Ila gra n de festa dell ' U n ita 

in pHllman. in motoscooter, con ogni mezzo migliaia l ì lavoratori si sono riìor-
sati nella pineta di ponente - Ammirati gli stands - Gare, musiche e balli 

«OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VIAREGGIO, 16. — H Ferrago

sto hs portato anche quest'anno, 
a Viareggio, i lavoratori della To
scana. ' Fin dalle prime ore del 
mattino, autopullman, treni spe
ciali, motoscooter. ed altri mezzi 
di trasporto, hanno iniziato lo sca
rico a. Viareggio di migliaia dì gi
tanti provenienti da ogni parte 
della Toscan* e della Liguria. 

E* ormai divenuta una tradizio
ne - popolare lasciare il proprio 
paese, la propria citta il giorno 
di Ferragosto, per andare al ma-
re o in montagna. 

Quest'anno, poi, a Viareggio, per 
il Ferragosto, i compagni aveva
no preparato la festa de l'Unità al 
mare e per questo! lavoratori del
la Toscana che vanno in villeg
giatura un solo giorno dell'anno, 
sono venuti più volentieri su que

sta spiaggia, a tare il bagno nel 
mare Tirreno, e partecipare alla 
festa del giornale del popolo. -

Il villaggio de rUm'td. sistemato 
con ogni cura nella pineta di po
nente. è stato letteralmente invaso 
dai villeggianti. I lavoratori, i 
compagni, si aggiravano fra gli 
ttands con l'aria di chi si trova in 
casa propria. - • • 

La mole • del lavoro posta di 
fronte agli organizzatori non era 
cosa da poco. Sapevamo che per 
Ferragosto quasi tutti 1 lavorato
ri della Toscana • sarebbero pas
sati a visitare il villaggio de l'U
nità, ad assistere a manifestazioni 
sportive, foucloristiche, al ballo 
popolare, ed al comizio del com
pagno, Adamoii, direttore della edi
zione genovese del. nostro giornale. 

Lo spirito di sacrifìcio ed il de
siderio di far passere • una giorna
ta di festa ai gitanti di Ferrago-

timento di Stato ba dato nna ri
sposta che è difficile trovare ne
gli atti della diplomazia mondia
le: non si può seguire, ha detto 
Acbeson, la procedura prevista 
degli accordi internazionali per
chè gli Stati Uniti hanno fretta! 

Il comportamento fazioso degli 
Stati Uniti, il piano dì Washin
gton dì ripotenziamento del Giap^ 
pone, hanno messo in allarme ratti 
i paesi dell'Asia, non solo la Ci
na, ma l'Indonesia, la Birmania, 
l'India, e non solo i paesi asìaca 
ma anche godìi arabi, come I n 
fitto. Gli Stati Uniti erano coir 
vinti di potere pessare sopra ogni 
resistenaa, erano convinti di po
tere lare tatto in famiglia, senza 
la p Ma déirU.rl&&, ma il 
governo sovietsco coerente c o n i 
prmeipii deHa t ea politica estera 
che non lascia nafla di intentato 
per obbligale al rispetto degli im
pegni internaxionali e per garan
tire lo fTÌ)nppo .pacifico delle .tir 

renati nel corso della . seconda 
guerra mondiale fra le grandi po
tenze, ha notificato a Washington 
la saa.partecipazione. L'annuncio 
ha irritato i governanti americani 
é Trnmaa si è affrettato a dire 
che a S. Francisco non si discu
terà, ma si firmerà solo. ET la 
minaccia del bravo di manzonia
na memoria. Comunque questa 
reazione isterica, obbiettivamente 
concorrere vieppiù a dimostrare 
che la decisione sovietica ha col
pito nel segno e che promuoverà 
l'adesione di quanti sono interes
sati a nna effettiva sistemazione 
dei problemi asiatici Cosi la po
litica derrUaione Sovietica serve 
ancora la «ansa della 
rendo ad impedire che in Estre
mo Oriente si formino focolai ' di 
guerra, i anali •inaucieblttic» 
non solo lo sviluppo pacifico dei 
popoli asiatici, ma anche dei po
poli del mondo intiero, deJSTEnro-
na anm» «eli* 

sto, ha tatto superare - ogni osta
colo, anche quello che a prima vi
sta sembrava insormontabile. Nul
la è stato dimenticato all'interno 
del villaggio, sistemato, come ab
biamo detto, nella pineta di po
nente, proprio nel cuore di Via
reggio: dagli ttands per la vendita 
della stampa e dei libri democrati
ci, all'ala gastronomica dove a 
prezzi popolari si potevano consu
mare i pasti e le colazioni. Gli 
ttand$ sull'attività sindacale, sul-
l'A-N-PJ., sul movimento • demo
cratico femminile e sul movimen
to dei partigiani della pace, do
ve t cittadini venivano invitati a 
firmare l'appello di Berlino, era
no stati preparati con molta cu
ra. • < 

In fondo al villaggio, nel pun
to più centrale, era stata colloca
ta la grande mostra illustrativa 
della storia del Partito comunista 
italiano, inviata dalla . Direzione 
4el Partito. • 
' Una folla enorme ha partecipa
to a tutte le . manifestazioni, da 
quella sportiva a quella ricreativa. 

Verso le 19 prendeva la parola 
il compagno Adamoii, per portare 
il saluto del giornale dei lavora
tori alla manifestazione viaref-
fina. -
• E> stato un comizio, quello del 
eornpagno Adamoii, che • a fatto 
capire a tutti l'importanza di 
sta festa organizzata per 
re la stampa democratica e 
nista, runica stampa ohe oggi, la 
Italia, difende la pace e rawani-
re della nostra terra. ' 

Un ballo popolare, graiorto, è 
stata la chiusura deHa 'giornata, 
che ha lasciato soddUsattì ntìglJeta 
a migliala di lavoratori, venati par 
a Ferragosto e Viareggio,/par sa
rà un bagno-di 
pare alla fasta del 
popolo-. .< '. . ' , . . . . . •..;;. 

. T . f t 

pito. Mi resta da dire che Mossa
dek indossava un pigiama di tela 
a righe bianche e celesti, che egli 
non aveva affatto Varia di un uo
mo affaticato, • anzi • sembrava 
estremamente vivo e bene in for
ze. Solo i suoi occhi, che egli non 
fissa mai suttinterlocutore, tra
divano la sua notissima pena. 

Se i lettori pensano che visi
tando un uomo politico persiano 
si cominci subito con le doman
de e le; risposte politiche, si sba
gliano di grosso. Si deve prima 
creare l'atmosfera propizia, che 
si ottiene prendendo due o tre 
tazze di buon thè, la fratta, i dol
ci e intrattenendosi sul tempo e 
sul .proprio paese «Tortoine. 

Ditnqne anche U dott. Mossa
dek »i è informato a lungo sul 
mio soggiorno a Teheran (« aor-

più forte che non a Teheran (non 
l'ho contraddetto per quanto ciò 
sta inesatto) 

Dopodiché Mossadek • ha suo
nato un campanello e ha fatto 
portare delle spremute di melo 
né per lui, per irte, per il Con 
iiglio del Ministri. In segno di 
gentilezza ha voluto scambiare il 
suo cucchiaino con il mio, essen
do il suo pi adatto a mescolare 
la bibita. (Pensate quale finezza 
demagogica: un uomo.ricco a cen
tinaia di milioni che ha i cuc
chiaini per bibita spaiati!). At
torno a noi, Mossadek a letto e 
io al suo capezzale, i ministri 
sorbivano rumorosamente le spre
mute. 

Finalmente Mossadek mi ha 
domandato se avevo delle do
mande da fargli, se mi sarei ser
vita delle sue risposte per la pub
blicazione su un giornale • e di 
quale tendenza sarebbe stato 
questo quotidiano. Gli ho detto, 
francamente, che si trattava di 
un giornale di sinistra. Il presi
dente del Consiglio ha sbattuto 
violentemente te palpebre come 
un gufo cacciato nella piena lu
ce dèi giorno ed io ho temuto 
che egli fosse colto da uno di 
quei malori con i quali di solito 
egli si libera dei visitatori inop
portuni. 

Non ce l'ha fatta però, perchè io, 
senza lasciargli il tempo di adot
tare una tattica disortentatrice, 
gli ho subito chiesto se non ri
teneva che l'apertura di nuove 
trattative con gli inglesi, la no
mina di una commissione del go
verno britannico e dell'Anglo-I-
ranian, con fi compito di discu

tere con la ' commissione nomi
nata dal governo iraniano suU 
l affare del petrolio, non annul
lava di fatto lo spirito della leg
ge di nazionalizzazione, «oprai. 
tutto nel . tuo articolo due. Mos
sadek ha risposto; « £ ' impossi
bile modificare • la legge, essa è 
stata già attuata anche nel suo 
articolo due (€ tagliare la mano 
dell Anglo-Iranian ») ; la mano è 
stata spezzata. E" se gli inglesi 
mirassero a questo àncora, noi la 
difenderemmo con tutte le forze. 
Sappiamo bene che il popolo per
siano preferisce non vedere più 
uscire il petrolio dai pozzi piut
tosto che ricadere sotto il regi
me dell'AIOC ». -

Io ho insìstito sul fatto che, 
stando in Persia, si aveva l'im
pressione che il governo avesse 
lasciato mano libera al ritornò 
degli inglesi. Mossadek rispon
deva di no, scuotendo la sua cal
va testa di rapace: *Il governo 
persiano non ha lasciato loro li 
bero il campo. Noi abbiamo bi
sogno in primo luogo di tecnici e 
di navi per trasportare il petro
lio; è per questo che abbiamo 
consentito a discutere con gli in
glesi. Se vogliono, essi possono 
cooperare con noi in questa que
stione, e saremmo contenti della 
loro partecipazione • e . di avere 
relazioni commerciali con loro. 
Ma fi petrolio appartiene all'Iran, 
e noi non vogliamo restaurare il 
vecchio potere dell'AIOC, a nes 
sun patto». 

«Se il problema è dei tecnici, 
— ho detto io — perché Vostra 

MAEIA A. MACCIOCCHI 
(Coatta** la «. pag., «. eoL) 

IN UNA C0RRISP0NI1ENZA DELLA "N.V.H. TRIBUNE. 

i su Trieste 
• • * 

rivelati da Washington 
Colloqui anglo-americani in coreo per pre
parare un •• arbitrato „ favorevole a Tito 

Tra gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna sono in corso dei collo
qui per giungere ad un arbitrato 
su Trieste. In base a questo arbi
trato a Tito andrebbe la zona B 
e all'Italia la zona A. Questa no
tizia è contenuta in una corrispon
denza da Londra della • New York 
Herald Tribune • secondo la quale 
-gli Stati Uniti a la Gran Breta
gna starebbero studianto una nuo
va possibilità per una soluzione 
del problema del Territorio Iibe-

me bene? ». « mangia con piace-Irò di Trieste che porterebbe alla 
re», « l e piece l'albergo?»), poiIrevisione del trattato di paca dei-
mi ha parlato di Roma e del cai- Pltalia e a più strette relazioni del-
do che fa in quella città, essai |t* Jugoslavia c o n i Paesi del Patto 
^ttmtmmmwtmttmttnntntwsMtmtmmttmmtwmmnmmmmimmmtmmtittiuttaittn 

Il dito nell9occhio 

atlantico-. D. corrispondente ag
giunge che gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna vorrebbero sottomettere 
la questione del TLT possibilmente 
alle Nazioni Unite o ad un gruppo 
di nazioni accettabili all'Italia e 
alla Jugoslavia. Nessun risultato è 
atteso secondo lo stesso corrispon
dente amo al principio dell'anno 
prossimo. 

Anche a Viminale ieri sera è 
intervenuto a proposito delle no
tizie londinesi circa colloqui an
glo-americani per un arbitrato su 
Trieste. Negli ambienti del Vimi
nale st dica che la posizione del-
ringhilterrn conosciuta dal gover
no italiano, Testerebbe quella del
la diebiaraziooe tripartita che sa
rebbe stata soleanamanta cooJtr-
nwta, nel corso di quest'anno, in 
occasiono della visita a Londra de
gli onJl Da Gasp tri e Sferza. 

In realtà è proprio di questi gior
ni rartfcolo dal Times nel' quale 
si ri spaccala Q nnovo orientamento 
delle sfare dirigenti inglesi sulla 

dal TLT, favorevola ad 
un arbitrato, e che Dm Gasperi do-

Trta. 
marte rrvatato dal 
> C . del TX.T. a 4 

la ha rivelato raslstsas* aVacc 
di cui è a oi 

osalo ~ ~ 
ai anali Tito 

di 

correnti rimasti col capo ficcato tra "': 
le sbarre del cancello sul giardino ,V 
dell'Hotel Margherita.•> * '<? 
- I nomi ballavano, ormai, in fondo ; 

alla zuppiera, ed erano sempre quel
li: Red, Soldati, Bacchelli, Sissa, Co. r 

misso e Moretti*, "-"-v- :i V ,'V, 
Per . una ' scolastica classificazione " ; 

dei « generi », il « Dizionario della > 
paura » era stato definitivamente e« .v 
tcluso dalle quattro ' opere coocor* 
renti al Premio Viareggio. •- -• 

Inserire, com'4 stato fatto, questo-: 
libro fra i saggi critici, non e cosa; 
molto giustificabile. Basti pensare chs 
i singoli problemi affrontati nel cor- .. 
io della discussione tra il Venturoli. 
e lo Zangrandi, formano ncll'insìc* 

V-3ÌÌ 

L m r S ; Tv. ' A*l '-.•-. •"! r . -. l 

^>;S :.X '.'Domenico' Bea : _.;.--'- '/•:£}•• 
me un ampio romanzo d'idee. Tolto •"' 
comunque di mezzo,, m- tal modo, .', 
uno degli scogli dalla imboccatura del -' '• 
porto, la rotta' per arrivare fu cai- J 
colata alla'luce del sole, senza r i 
correre a sestanti trigonometrici. Pu« 
re, la matematica • non e ; mancata, •:• • 

{toiche si è dovuta cercare a lungo ' 
a dimostrazione di una formula non '."*• 

mai ricavata. Appariva ormai chiaro v 
come ciascun giudice sostenesse > il ì"_\ 
proprio candidato, • che era - anche 
il proprio punto di vista, e ne venne . 
fuori la spina della ripartizione o ' 
non de! Prèmio. '•'- ' *'... ' - '. ."• • ": 

Due milioni di lire era una cifra " 
che faceva spalancare la bocca e gli J 
occhi a quei giudici che ancora insi- - ; 
stevano nel porre sulla mai bollata ;. 
bilancia della coscienza libri e da* ,"• i 
nari. Il gruppo intorno a Russo ri- . ' 
pet«va, cantandolo su • diversi • toni, ..'"•:' 
il motivo della divisione in quattro - ', 
parti uguali.' Flora, Rèpaci,-Marchesi -',-
e Jenco, senza mai preoccuparsi del- f. 
l'ammontare della somma, si batte» f-, 
vano per l'indivisibilità, per evitare ^ 
all'opinione pubblica ogni senso di '^ 
compromesso e di incertezza. Altri, \ 
tra cui Montale, Monelli, Salsa: e.'vj 
Colantuoni, invece, vedevano giusta ."l 
ona_ ripartizione, al minimo, in terzi. ;-"v 
. Si arrivò ai voti verso le due di \i 

none, con il vento di terra che scuo- ••',' 
téva la guazza da tutte le foglie del : , 
giardino pieno di luna.- •<••.- • ' - - • • -

Alle tre erano tutti d'accordo su '-'-[ 
Rea, a condizioni, si intende. Il * \ 
gruppo Montale, Monelli ecc. gli a- '," 
vrebbe appaiato Comisso. Debenederri •: 
gli affiancava Bacchelli; Bigiaretti -• 
invocava Soldati. Marchesi, tutto con» - ^ 
Mderato, giudicò allora U: libro di • 
Bacchelli come «un cimitero di belle .'.* 
parole» e spinse di nuovo in alto :: 
«are la barca. ; ' 

Incuto, si parlava meno di Mo* "-
retri, poi si passò a scegliere tra Si*. '̂ 
sa e Soldati, e risaltò Soldati. Ma ";-
Repaci, Flora, Jenco e Marchesi ri- : ! 
tornarono a lanciare i sassi in pie» ' 
cionaU, riportando in ballo Rea, p 
spiegando come Rea mordesse di piò -'';. 
nella realta contemporanea e fermasse '.--
artisticamente aspetti e farti del '\ 
«quinto stato meridionale », mentre -
vedevano nel Soldati una narraztb- < 
ne catta inventiva, gratuita H pie 
delle volte, e non vollero ascoltare 
chi buttava la, per O Soldati, i nooù v ' 
di Stevenson e addirittura c5 Sten»'/ 
dbat Anche Jahìer puntò defìatnV 1 v 
•amante sai solo Rea e disse 
stolto beOe e intelligenti. 

Ciaaci mi voti verso le 
del ssatzìeo, anando le facce prende
vano 0 col re dell'alba e gli 
itssbraiaaa fori, 3 Premio Vis 
gìo vinai caoierito a Rea. St*s*V 
rana la 
laterali 

La festa par la predaamusiea» dal 
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